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Cerimonia Di Chiusura 

XVI Edizione Master SAFE 

Cerimonia ricca di grandi sorprese e novità quella che si è 
svolta il 3 Novembre 2015 presso la Casa del Cinema a 
Roma.  
[ΩŜǾŜƴǘƻ ŎƘŜ Ƙŀ ǳŦŦƛŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ƭŀ ·±L ŜŘƛȊƛƻƴŜ 
del Master SAFE, è stato anche occasione di presentare la 
άSAFE 2.0έ ŎƘŜ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀƭƭŜ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ 
complesse esigenze di aziende e istituzioni nel campo 
ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ  
 

La nuova SAFE si articola in tre aree in grado di realizzare 
progetti dedicati alle giovani risorse (Energy for Talents), 
ai professionisti (Energy for Professionals) e alle aziende 
(Energy for Organizations) potendo contare 
ǎǳƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ƳŀǘǳǊŀǘŀ ƛƴ ǉǳŀǎƛ ǾŜƴǘƛ 
anni di attività.  
 

!ƭƭΩinterno della SAFE 2.0Σ ƭΩŀǊŜŀ Energy for Talents 
contribuisce a individuare, formare ed inserire nel 
mondo del lavoro, giovani risorse ad alto potenziale. Il 
percorso Energy for Talents favorisce e accelera 
ƭΩincontro tra giovani risorse qualificate e imprese 
realizzando e coordinando tutte le attività 

ŘŀƭƭΩŀǎǎŜǎǎƳŜƴǘ ƛƴƛȊƛŀƭŜ Ŧƛƴƻ ŀƭ ǇƭŀŎŜƳŜƴǘ ǇǊŜǎǎƻ ŀȊƛŜƴŘŜ 
e istituzioni. Tramite questo percorso si mira non solo ad 
individuare giovani risorse ad elevato potenziale, ma 
soprattutto a fornire loro, integrandole, solide basi di 
conoscenze tecniche e competenze manageriali, per 
prepararle ad essere immediatamente operative nel 
mondo del lavoro.  
Testimonianza di successo di questo percorso è stata 
quella ǊŀŎŎƻƴǘŀǘŀ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ Řŀ Stefano 
Mottarelli , partecipante alla XII Edizione del Master, 
attualmente nella divisione Affari Istituzionali di Edison e 
Marco Margheri, Direttore della medesima divisione, che 
hanno sottolineato come, in presenza di un valido 
processo di selezione e formazione, le esigenze di giovani 
risorse e aziende possa combaciare.  
 

{Ŝ ƭΩŀǊŜŀ ŦƻǊ ¢ŀƭŜƴǘǎ ƎǳŀǊŘŀ ǉǳƛƴŘƛ ŀƛ ƎƛƻǾŀƴƛΣ lΩŀǊŜŀ 
Energy for Professionals realizza attività per i 
professionisti del settore energia per favorire lo sviluppo 
e la condivisione nel tempo di conoscenze e competenze 
rispondendo alle loro crescenti esigenze di 
aggiornamento sistematico e networking. La 
progettazione di tali attività è curata dal Centro Studi 
SAFE di concerto con le aziende e istituzioni partner e i 
servizi offerti vanno dai workshop, a seminari e tavoli di 
confronto. tǊƻǇǊƛƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ǘŀǾƻƭƻ Řƛ Ŏonfronto è 
stata descritta da Paolo Martinotti, Direttore Acquisti - 
Energrid, che ha raccontato la sua partecipazione a due 
incontri riservati ad aziende e istituzioni, organizzati da 
SAFE nel 2015, volti a risolvere specifiche criticità 
evidenziate dalle aziende stesse.  
 

[ΩŀǊŜŀ Energy for Organizations sviluppa infine soluzioni 

Di Valentina De Luca  

I. Capelli, già pilota F1 e commentatore Rai riceve da R. Chiulli un simbolo 
della sua carriera sportiva rivisitato con i colori della SAFE 

 

M. Margheri, Direttore Affari Istituzionali - Edison, L. Cardinali - SAFE,  
S. Mottarelli - Edison, R. Chiulli, Presidente - SAFE 
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  a valore, ideate e disegnate insieme al cliente. I servizi 

offerti, basati sulla capacità di fondere e armonizzare le 
conoscenze e competenze SAFE con quelle di 
professionisti esterni, di tutte le discipline, spaziano dalla 
progettazione e realizzazione di piani di formazione 
specifici, ai servizi di HR management, da studi e ricerche 
di settore a eventi finalizzati alla divulgazione e 
promozione di progetti strategici o specifiche aree di 
ōǳǎƛƴŜǎǎΣ ƛƭ ǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ 9ƴŜǊƎƛŀ e 
Ambiente. ¢ŜǎǘƛƳƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ŝ ǎǘŀǘƻ Marco 
Cittadini, Amministratore Delegato - Simav, che ha 
raccontato come sia nata e si stia sviluppando la 
collaborazione con SAFE relativamente ad un evento che 
si svolgerà il 19 Gennaio a Roma sulla gestione 
ambientale ed energetica delle infrastrutture di 
trasporto. 
 

[ŀ /ŜǊƛƳƻƴƛŀ Ƙŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ 
lancio della SAFE 2.0 ma, come da tradizione, anche un 
importante momento di ringraziamento alle aziende che 
nel corso del 2015 hanno collaborato alla didattica del 
Master ƛƴ άDŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ wƛǎƻǊǎŜ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜέ. Nel corso 
ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘe infatti ricordate le realtà che 
hanno supportato il programma formativo del Master e 
sono stati consegnati i riconoscimenti alle aziende che 
hanno collaborato alla realizzazione dei project work. 
Hanno ritirato i premi , Enrico Giglioli, Direttore Area 
Energia di Acea, Domenico Andreis, Direttore 
Engineering & Environment di Cesi, Giuseppe Martini, 
Direttore Generale di Green Network, Fabio Chiaravalli, 
Direttore del Deposito Nazionale di Sogin e Marco 
Golinelli, Vice Presidente di Wärtsilä Italia.  
 

Sono stati inoltre conferiti i SAFE Award 2015, frutto 
della valutazione dei partecipanti al Master. Il premio 
ά.Ŝǎǘ ƭŜŎǘǳǊŜǊέ, per la miglior lezione in aula, è andato a 
Valerio Capizzi, Head of Corporate Coverage Italy - ING 
.ŀƴƪ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ά.Ŝǎǘ ŦƛŜƭŘ Ǿƛǎƛǘέ, per la 
miglior visita realizzata presso un sito operativo, è stato 
assegnato a Axpo per la visita alla centrale termoelettrica 
di Sparanise e ritirato dal Presidente e AD Salvatore 
Pinto.  
Lƭ ǇǊŜƳƛƻ ά.Ŝǎǘ ƳŀƴŀƎŜƳŜƴǘ ǘŀƭƪέ, per il miglior incontro 
con top manager, è stato assegnato a Eugenio Fiorino, 
Head of Market Intelligence and Public & Regulatory 
Affairs - ENGIE Italia, mentre quello per la miglior 
ƎƛƻǊƴŀǘŀ Řƛ ƭŜȊƛƻƴŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜΣ ά.Ŝǎǘ 9ƴǘŜǊǇǊƛǎŜ 

5ŀȅέΣ ŝ ŀƴŘŀǘƻ ŀŘ !ŎŎŜƴǘǳǊŜ ŜŘ ŝ ǎǘŀǘƻ Ǌƛǘƛrato da Danilo 
Troncarelli, Managing Director - Accenture Strategy.  
¢Ǌŀ ƭŜ ƴƻǾƛǘŁ нлмр ƛƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ά{!C9 [ƻȅŀƭǘȅ 
!ǿŀǊŘέ ǇǊŜƳƛƻ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ŀ Stefania Battaglino, HR 
Manager di Edison per la sua personale ed appassionata 
dedizione alla collaborazione con SAFE. 
 

hǎǇƛǘŜ ŘΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƭΩŜȄ Ǉƛƭƻǘŀ Řƛ CмΣ 
oggi apprezzato commentatore sportivo impegnato nella 
realizzazione di progetti per i giovani, Ivan Capelli che ha 
condiviso con i partecipanti al Master alcune delle 
esperienze più significative della sua carriera esortandoli 
ad essere sempre pronti a ripartire per affrontare nuove 
sfide. Il presidente Chiulli ha consegnato a Capelli un 
ǎƛƳōƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŎŀǊǊƛŜǊŀ ǎǇƻǊǘƛǾŀΣ άǊƛǾƛǎƛǘŀǘƻέ Ŏƻƴ ƛ 
ŎƻƭƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ {!C9Σ ŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛmpegno 
comune per i giovani talenti.  
 

La Cerimonia ha ospitato anche un momento di 
confronto, con aziende e istituzioni, sul tema del lavoro 
nel settore energetico finalizzato anche a verificare come 
e quanto le recenti novità normative adottate nel nostro 
Paese, possono o stiano effettivamente, stimolando la 
ripresa economica.  
Hanno discusso di ripresa, nuove opportunità 
professionali, criticità di sistema e dinamiche del mercato 
del lavoro Marta Bucci, Direttore Generale - Assogas, 
Valerio Capizzi, Head of Corporate Coverage Italy - ING 
Bank, Andrea Falessi, Responsabile Comunicazione Italia 
- Enel, Eugenio Fiorino, Direttore Strategia e Affari 
Regolatori - ENGIE Italia e Marco Margheri, Direttore 
Affari Istituzionali - Edison, moderati da Alessandro 
Marchetti , giornalista di RaiNews24. 
 

La mattinata si è infine conclusa con un cockatil, svoltosi 
negli splendidi giardini di Villa Borghese, nel corso del 
quale è stata fatta la tradizionale foto di gruppo 
accompagnata da un augurio di un futuro radioso ai 
partecipanti della XVI Edizione. 
 

Le presentazioni e le foto della Cerimonia sono 
disponibili sul nostro nuovo sito web. Potete seguire 
aggiornamenti e notizie riguardanti tutte le attività di 
SAFE su: Facebook - SAFE Risorse con Energia e Twitter -
 @SAFE_energia. [ΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀ ŘŜƭ aŀǎǘŜǊ ŝ ƛƴǾŜŎŜ 
raccontata su: Facebook - Master SAFE in Gestione delle 
Risorse Energetiche e Twitter- @Master_SAFE 

http://www.safeonline.it/
https://www.facebook.com/SAFE-Risorse-con-Energia-1658492167727349/
https://twitter.com/safe_energia
https://it-it.facebook.com/Master-Safe-in-Gestione-delle-Risorse-Energetiche-182225612117861/
https://it-it.facebook.com/Master-Safe-in-Gestione-delle-Risorse-Energetiche-182225612117861/
https://twitter.com/master_safe
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I riconoscimenti per i Project work 2015  

V. Capizzi, Head of Corporate Coverage - LbD .ŀƴƪ ǊƛŎŜǾŜ ƛƭ ǇǊŜƳƛƻ ά.Ŝǎǘ [ŜŎǘǳǊŜǊέ ; S. Pinto, Presidente e Amministratore Delegato - Axpo Italia riceve il 
ǇǊŜƳƛƻ ά.Ŝǎǘ CƛŜƭŘ ±ƛǎƛǘέ assegnato a Axpo per la visita alla Centrale Termoelettrica di Sparanise; E. Fiorino, Direttore Strategy, Regulatory & Public Affairs - 

ENGIE Italia riceve iƭ ǇǊŜƳƛƻ ά.Ŝǎǘ aŀƴŀƎŜƳŜƴǘ ¢ŀƭƪέΤ D. Troncarelli, Managing Director - !ŎŎŜƴǘǳǊŜ {ǘǊŀǘŜƎȅ ǊƛǘƛǊŀ ƛƭ ǇǊŜƳƛƻ ά.Ŝǎǘ 9ƴǘŜǊǇǊƛǎŜ 5ŀȅέ ; S. 
Battaglino, Hr Manager - Edison ritira ƛƭ ǇǊŜƳƛƻ ά{!C9 [ƻȅŀƭǘȅ !ǿŀǊŘέΤ H. Li, Vice President - Chinese Entrepreneurs riceve una targa in ricordo della prima 

edizione del Master SAFE 

 

SAFE Award 2015 

Da sin: R. Chiulli consegna il riconoscimento per il Project work SAFE - Acea a E. Giglioli, Direttore Area Energia - Acea; R. Chiulli consegna il riconoscimento 
per il Project work SAFE - Cesi a D. Andreis - Direttore Engineering & Environment - Cesi; R. Chiulli consegna il riconoscimento per il Project work SAFE - 

Green Network a G. Martini, Direttore Generale - Green Network; L. Cardinali  consegna il riconoscimento per il Project work SAFE - Sogin a F. Chiaravalli, 
Direttore del Deposito Nazionale per i rifiuti radioattivi - Sogin; R. Chiulli consegna il riconoscimento per il Project work SAFE- Wärtsilä  a M. Golinelli Vice 

Presidente - Wärtsilä 
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Platea 

Cerimonia di consegna diplomi 
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Master SAFE XVI 
Edizione: la parola ai 

partecipanti 
Di Nadia Greco  

Dopo intensi mesi di formazione, si è conclusa lo scorso 3 
Novembre la XVI Edizione del Master SAFE ƛƴ άDŜǎǘƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭŜ wƛǎƻǊǎŜ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜέΦ Attraverso un lungo processo 
di selezione, il percorso del Master è iniziato con 
ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ но ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ provenienti da quasi 
tutte le rŜƎƛƻƴƛ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ con background ed esperienze 
professionali differenti: da profili tecnico-ingegneristici a 
quelli economico-giuridici, da neolaureati a persone con 
alcuni anni di esperienza lavorativa.  
Tutti gli studenti hanno partecipato in modo proattivo 
alle diverse attività proposte e completato il percorso del 
Master acquisendo ed accrescendo sia le conoscenze 
tecniche che le competenze άsoftέ utili per entrare nel 
mondo del lavoro e che rappresentano un bagaglio 
importante per il loro futuro professionale. Ognuno nel 
proprio campo, è pronto adesso ad intraprendere una 
lunga e brillante carriera professionale. 
Di seguito le testimonianze di alcuni studenti circa 
ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ǿƛǎǎǳǘŀ Ŝ ƭŜ ϦƭŜȊƛƻƴƛϦ ŀŎǉǳƛǎƛǘe durante il 
percorso formativo del Master. 
 
Valentina Barbieri ς Laurea in Economia  

Nel contesto in cui viviamo, 
per un giovane laureato è 
sempre più complicato 
andare a definire una 
ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀΦ 
Spesso ci si concentra su un 
approccio esclusivamente 
nozionistico, che se pur 
necessario ed indispensabile, 
non è abbastanza per il 

dando la possibilità di avere un confronto diretto e senza 
filtri con operatori del mercato energetico difficilmente 
ƻǘǘŜƴƛōƛƭŜ ƛƴ ǳƴΩŀǳƭŀ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛŀΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ŘŁ ƭŀ 
possibilità di sviluppare capacità relazionali fondamentali 
da sfruttare successivamente nel mondo del lavoro. Il 
messaggio che mi è rimasto è che va curata non solo la 
competenza, ma anche la modalità con la quale essa si 
estrinseca.  

Silvia Donarelli ς Laurea in Ingegneria della Sicurezza  

che abbiano conoscenze tecniche, manageriali ed 
economiche e iƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀ ƛƭ aŀǎǘŜǊ ƳƛǊŀ ŀŘ arricchire 
la nostra formazione rendendoci più competitivi e 
flessibili. Durante il corso siamo stati a contatto con 
docenti di alto livello, top manager del settore aziendale 
e istituzionale che hanno messo a nostra disposizione le 
loro conoscenze ed esperienze. Il Master si compone di 
un team di professionisti che ci hanno seguito in questo 
percorso dandoci sostegno sia a livello didattico che 
personale, prestando attenzione anche agli aspetti 
relazionali e comportamentali. Sono veramente 
soddisfatta di questa esperienza che ha contribuito ad 
arricchire la mia persona dandomi la possibilità di 
mettermi in gioco, condividendo esperienze e 
ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ŘŜƭƭŀ άŎƭŀǎǎŜέ. 

Stefano Macauda ς Laurea in Ingegneria Ambientale  

Quasi un anno fa aveva 
inizio la mia esperienza al 
Master SAFE, che mi ha 
permesso di intraprendere 
ǳƴΩattività professionale, 
nella quale metto in pratica 
le conoscenze trasversali 
acquisite durante il corso.  
Il mondo del lavoro richiede 
figure professionali nuove 

Il Master SAFE è stato il 
miglior investimento che 
abbia fatto finora. Un mix di 
lezioni in aula, incontri con 
manager, visite in azienda, 
visite tecniche, esperienze 
outdoor che mi hanno 
permesso di conoscere 
meglio il panorama 
energetico mondiale ma 

mondo del lavoro. Infatti, ciò che può fare la differenza 
sono le άsoft skillsέ a complemento della preparazione 
specialistica acquisita in ambito universitario.   
A mio avviso, il Master SAFE ha come aspirazione proprio 
quella della formazione a tutto tondo del futuro 
lavoratore. Da un lato lo prepara dal punto di vista 
tecnico con un approccio didattico del tutto nuovo, 
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anche di crescere a livello umano e di rendermi pronto 
ad entrare nel mondo del lavoro. Essere 
quotidianamente a contatto con i manager delle più 
grandi aziende energetiche mondiali e avere la possibilità 
di sviluppare project work a stretto contatto con tali 
aziende, rappresenta uno dei tanti punti di forza del 
Master.  
Umanamente parlando, sono stati sette mesi fantastici, 
in cui oltre ad un semplice gruppo di studenti, si è creata 
una άŦŀƳƛƎƭƛŀέΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ 
condivise ansie e preoccupazioni ma anche tanti 
momenti di svago e divertimento, come nel caso della 
SAFE Cup.  
[ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ±ƛƭƭŀ aŀǊŀƛƴƛ Ƙŀ Řŀǘƻ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀ ƴƻƛ 
studenti di poter aiutare concretamente un gruppo 
straordinario di persone che nella vita è stato meno 
fortunato. Il Master quindi, non è solamente un master, è 
un qualcosa di più, ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǳƴƛŎŀ Ŝ ǳƴŀ ŦƻǊǘǳƴŀ ǇŜǊ 
chi ha la possibilità di viverla. 

Marinella Turchiano ς Laurea in Economia  

Il mio SAFE in 1000 caratteri, 
in 1000 passi!  
Il Master SAFE è stato per me 
un progetto di crescita e 
valorizzazione del mio 
profilo, grazie al quale mi 
sono messa in gioco fino in 
fondo. Il team organizzativo, 
i lavori di gruppo, le 

esercitazioni sulle άsoft skillsέ, i professionisti intervenuti 
nel ciclo delle lezioni, le visite tecniche, il confronto con 
ƭΩƘŜŀŘ ƘǳƴǘŜǊΣ ƛ ǿƻǊƪǎƘƻǇΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŦǳƴŘǊŀƛǎƛƴƎΣ ƛƭ 
placement con uno standing elevatissimo sintetizzano 
i quid che hanno reso eccezionale i miei 7 mesi SAFE. 
SAFE è come un atleta professionista che ti accompagna 
ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭ Ǉŀƛƻ di scarpe da corsa, per poi spiegarti 
come usare la massa muscolare e, quindi, massimizzare 
le prestazioni, imprimendo ad ogni passo la giusta forza; 
ti aiuta a conoscere infine il percorso da compiere. È un 
compagno di viaggio che nel tempo registra le tue 
performance e ti sostiene nell'implementarle per farti 
entrare a far parte, poi, di una squadra vincente e 
lungimirante - il gruppo degli ex-alunni - Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾo di 
ǎŎǊƛǾŜǊŜ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƛƴǎƛŜƳŜΦ {Ŝ ǎŜƛ ǳƴƻ ƛƴ 
gamba, il mondo SAFE fa per te! 
 

Lorenzo Mancieri ς Laurea in Ingegneria Civile 

La mia esperienza alla XVI 
edizione del Master SAFE è 
stata esclusiva. Il percorso 
formativo che ho 
sostenuto mi ha 
accompagnato dentro al 
mondo dell'energia, 
mettendomi spesso alla 
prova. L'interazione diretta 
con le varie figure 

professionali (di ogni tipologia immaginabile) ha infuso in 
me un'ampia cultura sul settore a 360° e sul nostro 
paese. Le nozioni di general management e le lezioni 
volte al potenziamento delle άsoft skillsέ mi hanno 
permesso di acquisire maggiore scioltezza e praticità. E la 
rete in cui mi sono inserito rimarrà senz'altro un potente 
strumento per il futuro. 
Prima di frequentare il Master mi approcciavo al mondo 
del lavoro con sfiducia: le mie scelte erano confuse. Oggi 
sono più consapevole ed ho acquisito grande sensibilità e 
senso critico nei confronti di un settore estremamente 
dinamico. Ho osservato (c'è moltissimo da guardare), ed 
ho capito cosa cercare. 
Sono stati 7 mesi impegnativi, dai ritmi serratissimi. Ho 

imparato ad essere più flessibile, a gestire esigenze, ad 
assegnare priorità. Niente è stato regalato e non è stato 
semplice: il risultato si è rivelato positivo anche grazie 
alla vicinanza dei colleghi con cui ho iniziato questa 
esperienza, diventati amici col passare del tempo. È 
anche per questo che porto nel cuore un sorridente 
ricordo del Master SAFE. 
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Tutti a Todi per il raduno  
Ex Alunni 2015 

Di Valentina De Luca  

Incontro tra amici, condivisione di esperienze, visita 
ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŀŘ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǇƛǴ ōŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁ ŘŜƭƭΩ¦ƳōǊƛŀ Ŝ ōǳƻƴ 
cibo: questi sono gli ingredienti che hanno reso un 
successo il raduno degli ex-alunni SAFE 2015, ospitato il 3 
Ottobre a Todi. 
 

[ΩŜǾŜƴǘƻ ǎƛ ŝ ŀǇŜǊǘƻ Ŏƻƴ ǳƴ ǘƻǳǊ ŘŜƭƭŜ ōŜƭƭŜȊȊŜ ǎǘƻǊƛŎƻ-
monumentali della città guidato dal Sindaco Carlo Rossini 
e dal DirettoǊŜ ŘŜƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ ǎǘƻǊƛŎƻ CƛƭƛǇǇƻ hǊǎƛƴƛΥ ƛ 
partecipanti hanno potuto incontrarsi nella suggestiva 
Piazza del Popolo per poi visitare la Sala del Consiglio, il 
Palazzo Vescovile, il Duomo e la Chiesa di San Fortunato, 
che conserva nella cripta la tomba del poeta 
umanista Jacopone da Todi. Hanno partecipato al raduno 
anche top manager delle aziende del network SAFE.  
 

[ŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀ ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ ƴŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ !ƎǊŀǊƛƻ ŘƻǾŜ ŜȄ-
alunni ed amici SAFE, dopo aver visitato i locali 
ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣ ŜȄ ŎƻƴǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ·LLL ǎŜc., hanno potuto 
degustare i deliziosi prodotti locali, confrontandosi, 
davanti ad un bicchiere di buon vino, sulle proprie 
esperienze personali e professionali.  
 

La giornata si è conclusa con la consueta foto di gruppo e 
un arrivederci al raduno 2016.  
 
 

Veduta di Todi 

 

Foto di gruppo 

Palazzo Vescovile  

Il saluto del Sindaco C. Rossini 
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#ÁÒÔÁ ÄÅÌÌȭÅÎÅÒÇÉÁȡ ÓÔÏÒÉÁ 
di un trattato spesso 

dimenticato 
A cura del Centro studi SAFE 

[ŀ /ŀǊǘŀ ŘŜƭƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ ŝ ǳƴ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ sul quale è basato 
un trattato internazionale, ancora in vigore, del quale 
non si parla quasi mai, eppure potrebbe dirimere varie 
diatribe internazionali ed evitare situazioni di tensione. 
[ΩƛŘŜŀ Řƛ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀ di collaborazione paneuropea in 
materia energetica nacque al momento del collasso 
ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊƻ ǎƻǾƛŜǘƛŎƻ Ŝ Ŧǳ ƭŀƴŎƛŀǘŀ Řŀƭ tǊƛƳƻ aƛƴƛǎǘǊƻ 
olandese Lubbers. La situazione sembrava ideale: 
ƭΩhŎŎƛŘŜƴǘŜ ŀǾŜǾŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ Ŝ ŎŀǇƛǘŀƭƛΣ Ƴŀ ƳŀƴŎŀǾŀ Řƛ 
fonti energeticƘŜ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛΣ ƭΩhǊƛŜƴǘŜ ŀǾŜǾŀ ƭŜ ŦƻƴǘƛΣ Ƴŀ 
mancava dei mezzi finanziari e tecnologici per 
svilupparle. Lo scambio, vantaggioso per ambedue le 
parti, avrebbe favorito un processo di riforme, 
ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ wǳǎǎƛŀΣ ǇǊƻǇŜŘŜǳǘƛŎƘŜ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ 
ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ di mercato. 

 
[ΩƛŘŜŀ ǇƛŀŎǉǳŜ Ŝ Ŧǳ ŘƛǎŎǳǎǎŀ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ Řƛ 
Roma nel 1990, dove si decise di organizzare una 
conferenza iƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŎŀǊǘŀ 
europeŀ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΦ [ŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Ŝuropea redasse 
un documento programmatico anche più ampio, 
ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ мффм ŀƭƭΩ!ƛŀ ƛƴ ǳƴŀ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ŎƘŜ 
vide non soltanto la partecipazione degli allora dodici 
membri della CEE, ma anche di Stati provenienti da ogni 
parte del mondo, oltre naturalmente la Comunità degli 
Stati Indipendenti (ex URSS). 

 
In pochi mesi le caratteristiche della Carta si erano 
ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ Řŀ ǳƴΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǊƛŦŜǊƛǘŀ ŀƭ ǎƻƭƻ 
ambito europeo ad una di respiro globale con tre grandi 
ƻōƛŜǘǘƛǾƛΥ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ 
trasporto, diǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŜŘ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΤ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ 
Řƛ ǳƴ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Řƛ ƭƛōŜǊƻ 
scambio; equilibrio fra esigenze economiche e tutela 
ambientale. La Carta era una dichiarazione di principi 
senza carattere coercitivo e prevedeva la stipula di un 
Trattato base e di accordi successivi. 

 
Nei tre anni seguenti furono superate alcune resistenze 
da parte della Federazione Russa sugli investimenti e sul 
libero accesso alle risorse energetiche e nel dicembre del 
1994 a Lisbona vennero sottoscritti tre documenti fra di 
ƭƻǊƻ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛΥ ƭΩ!ǘǘƻ CƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀΣ ƛƭ ¢Ǌŀǘǘŀǘƻ 
ǎǳƭƭŀ /ŀǊǘŀ ŘŜƭƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ ŜŘ ƛƭ tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ǎǳ 9ŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 
energetica ed aspetti ambientali correlati. Non tutti i 
paesi che avevano partecipato alle discussioni firmarono i 
tre documenti: 46 {ǘŀǘƛ ŦƛǊƳŀǊƻƴƻ ƭΩŀǘǘƻ ŦƛƴŀƭŜ όƴƻƴ 
Canada, Stati Uniti, Ungheria, Turkmenistan e 
Uzbekistan);1 41 soltanto firmarono il Trattato (alle 
precedenti defezioni si aggiunsero Giappone, Lituania, 
Repubblica Ceca e Norvegia) e 39 il Protocollo (Romania 
ed Albania si aggiunsero ai rinunciatari). 

Il Trattato, come 
prassi impone 
normalmente, 
doveva essere 
ratificato dai 
firmatari prima di 
essere applicabile, 
ma la Russia non 
arrivò mai a tanto, 
creando una 
situazione assai 
confusa. Firmando 
il Trattato a 
Lisbona, si era 
impegnata, infatti, 
come tutti gli altri, 
nelle more della 

ratifica, a rispettarlo pienamente. 

 
Le parti salienti del Trattato riguardano commercio e 
promozione degli investimenti. Oltre queste due parti, le 
altre sei riguardano aspetti sui quali non ci soffermiamo.2 
Sul commercio, ogni Stato si impegna alla tutela della 
libera concorrenza e del mercato; è obbligatoria la 
ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŀƴǘƛǘǊǳǎǘΣ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ 
mercato a capitali di cittadini ed aziende degli Stati 
firmatari Ŝ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻǎǘŀŎƻƭƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ 
trasferimento delle tecnologie energetiche. È sancita la 
libertà di transito per materiali e prodotti energetici e 
sono vietate discriminazioni basate su prezzi, oneri e 
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restrizioni non ragionevoli. Uno Stato può opporsi a 
modifiche o aggiunte alle infrastrutture esistenti sul suo 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƻ ŀ ǘǊŀƴǎƛǘƛ ǎǳǇǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛΣ Ƴŀ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ 
controversie non è ragione sufficiente per limitare o 
interrompere il flusso dei prodotti prima della 
conclusione delle procedure conciliative previste dal 
Trattato. 
 

Sugli investimenti, ogni Stato deve assicurare condizioni 
stabili, eque, favorevoli e trasparenti per ogni investitore 
e rinunciare a misure che possono danneggiare gli 
investimenti effettuati da società o cittadini dei Paesi 
contraenti. Molta attenzione è dedicata ad eventuali 
azioni di espropriazione o nazionalizzazione; innanzitutto 
si stabiliscono delle regole alle quali simili azioni devono 
obbedire e poi si definiscono minuziosamente le 
modalità di indennizzo da applicare. 
 

Ha funzionato questa Carta nata fra grandi speranze? 
Poco o niente nelle occasioni importanti, quali la diatriba 
fra Russia ed Ucraina o quella fra Russia e Bielorussia. Per 
di più sono sorte nel tempo numerose dispute create da 
disposizioni della Carta non facilmente applicabili che 
hanno portato ad un rilevante numero di procedure per 
la risoluzione delle controversie. 
Al Trattato hanno aderito Paesi di tutti i continenti ed 
ŀƴŎƘŜ ǎŜ ŦǊŀ Řƛ Ŝǎǎƛ ƴƻƴ ŎΩŝ ŀƭŎǳƴ ƳŜƳōǊƻ ŘŜƭƭΩht9/Σ 

Nigeria, Arabia Saudita e Venezuela partecipano 
regolarmente alle riunioni come osservatori, insieme a 
Canada, Stati Uniti e Cina. Tutto questo suggerirebbe una 
revisione del Trattato, anche considerando che dalla sua 
firma ad oggi, le condizioni politiche, economiche e 
soprattutto energetiche sono notevolmente mutate. 
Oltre ad una revisione potrebbe essere utile una sua 
integrazione su scala globale con altre organizzazioni, 
ǘƛǇƻ ƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ aƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭ /ƻƳƳŜǊŎƛƻ ό²¢hύ 
come è stato proposto in alcune pubblicazioni.3 
 

Il Governo italiano, la primavera scorsa, ha dichiarato la 
sua uscita dal Trattato, lasciando pensare ad una 
iniziativa che meglio riflettesse le attuali condizioni, ma 
ŀƭƭΩŀƴƴǳƴŎƛƻ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎŜƎǳƛǘƛ ƛ Ǉŀǎǎƛ 
necessari a dar vita ad un nuovo e più efficace accordo 
internazionale.  
 
 
 
 

 

1 I 46 Stati erano: Albania, Armenia, Australia, Austria, Azerbaijan, Belgio, 
Bielorussia, Bulgaria, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, 
Georgia, Germania, Giappone, Grecia, Irlanda, landa, Italia, Kazakistan, 
Kirghizistan, Lettonia, Liechtenstein, Lituania, Lussemburgo, Malta, 
Moldavia, Norvegia, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito, 
Repubblica Ceca, Romania, Russia, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, 
Svizzera, Tagikistan, Turchia, Ucraina, Ungheria. 
 
2 Ad esempio: struttura istituzionale, soluzione delle controversie ecc. 
 
3 Istituto Bruno Leoni. Sicurezza energetica. Dicembre 2007 
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Tabellone eliminatorie torneo BeachVolley 

Tabellone eliminatorie torneo Calcio a 5 

Intervista Top Manager 

Lucia Bormida  
Chief Public Affairs & 

Communication Officer - ERG 

Quali leve hanno spinto ERG, 
società storicamente 
presente nel comparto 
petrolifero, ad entrare nel 
settore della produzione 
elettrica anche da fonti 
rinnovabili? 
 
Il Gruppo ha da sempre 
orientato le sue scelte 
industriali a sostegno dello 

sviluppo e della crescita del business nel lungo periodo. 
Seguendo questa strategia ERG, negli ultimi anni, si è 
trasformata da primario operatore petrolifero a 
importante player del mercato elettrico, con forte 
vocazione rinnovabile. Il business della produzione 
ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ 
strategica attraverso la quale il Gruppo ha saputo 
assicurarsi ritorni economici più stabili e sostenibili nel 
lungo periodo, uscendo progressivamente dal settore 
della raffinazione e lavorando sulla diversificazione 
geografica e su quella tecnologica. Abbiamo sempre 
risposto alle evoluzioni del contesto economico e delle 
condizioni di mercato con flessibilità e coraggio di 
cambiare. 

 
Quali sono attualmente gli asset produttivi di ERG in 
Italia e in Europa ?  

 
Il Gruppo, attraverso ERG Renew, possiede circa 1,7 GW 
di impianti eolici on shore, dei quali 1,1 GW in Italia, dove 
è il primo operatore del settore, e i restanti in Francia, 
Germania, Polonia, Romania e Bulgaria. Inoltre, 
attraverso ERG Renew Operations & Maintenance, ha 

internalizzato le attività di esercizio e manutenzione dei 
propri parchi eolici in Italia e in Germania. 
ERG è oggi presente anche nel settore idroelettrico, a 
seguito della recente acquisizione del nucleo 
idroelettrico di Terni, con una potenza complessiva di 
527 MW. Nel settore termoelettrico, è proprietaria di 
una centrale turbogas cogenerativa a ciclo combinato ad 
alta efficienza da 480 MW, localizzata in Sicilia. Il Gruppo 
ERG è infine presente anche nella distribuzione 
carburanti tramite la JV TotalErg (51% ERG). 

 
[ΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řŀ C9w ǉǳŀƭƛ 
riflessi ha comportato in termini di organizzazione e 
nuove competenze professionali necessarie?  

 
Il Gruppo, in questi ultimi anni, è stato interessato da un 
radicale processo di trasformazione del business che ha 
comportato la necessità di sviluppare nuove competenze 
e professionalità, integrare persone con culture e storie 
aziendali differenti e, parallelamente, gestire il processo 
di internazionalizzazione della società. Per raggiungere 
ǉǳŜǎǘƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΣ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ нлмо ŝ ǎǘŀǘƻ ǊƛŘŜŦƛƴƛǘƻ 
ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǎƻŎƛŜǘŀǊƛƻ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻΦ [ŀ ǎǇƛƴǘŀ 
principale è stata la ricerca di ǳƴΩŀǎǎƻƭǳǘŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ǘǊŀ 
evoluzione del portafoglio di business e modello 
organizzativo. È nato così un nuovo modello, entrato a 
regime ormai da quasi due anni, che consente la 
coesistenza di business diversificati, garantendo insieme 
una forte direzionalità della governance di Gruppo e 
ǳƴΩŀƭǘŀ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ .ǳǎƛƴŜǎǎ 
Unit. Abbiamo cercato di creare il contesto ottimale in 
cui le nostre persone possano esprimere al meglio il 
proprio patrimonio di idee e il loro talento.  

 
Si discute molto di una riforma del mercato elettrico 
italiano. Su quali capisaldi dovrebbero poggiarsi anche 
per garantire una piena integrazione delle FER?  

 
tŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ C9w ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ 
elettrico si potrebbero rivedere le tempistiche di 
ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ŀǾǾƛŎƛƴŀƴŘƻƭŜ ƛƭ ǇƛǴ 
possibile al momento di consegna, per massimizzare la 
precisione nella previsione della produzione e 
ƳƛƴƛƳƛȊȊŀǊŜ ƛ Ŏƻǎǘƛ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀΣ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ 

Di Valentina De Luca  
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alcuni paesi europei come la Germania e la Spagna. 
¦ƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ƳƛǎǳǊŀ Řŀ ŜǎǇƭƻǊŀǊŜ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǇƻǘŜǊ 
aggregare e bilanciare i programmi di produzione (anche 
tra Unità Programmabili e non).  
Nel prossimo futuro lo storage, ove lo sviluppo 
tecnologico lo consenta a costi sostenibili, potrebbe 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǳƴŀ ōǳƻƴŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 
delle rinnovabili perché consentirebbe di realizzare 
ƛƳǇƛŀƴǘƛ άǾƛǊǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀōƛƭƛέ ǎǳǇŜǊŀƴŘƻ ƛ 
άƭƛƳƛǘƛέ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƳƛǘǘŜƴȊŀ Řƛ Ŧƻƴǘƛ ŎƻƳŜ ƭΩŜƻƭƛŎƻ Ŝ ƛƭ 
solare. 
In ultimo la contrattualizzazione a lungo termine 
ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ C9w ǇƻǘǊŜōōŜ ŀƛǳǘŀǊŜ ƭŀ ƴǳƻǾŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 
ed il rinnovamento degli impianti meno recenti. 

 
Nel nostro Paese è giunto il momento in cui le 
rinnovabili possono sostenersi anche in assenza di 
incentivi? Stiamo gestendo adeguatamente il periodo di 
transizione verso la loro piena autosufficienza? 
 

Se i piccoli impianti fotovoltaici, collegati alle reti di 
distribuzione, anche grazie al forte calo dei costi dei 
pannelli e delle attrezzature, riescono a raggiungere la 
άƎǊƛŘ ǇŀǊƛǘȅέ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŀŘ ŀŦŦǊŀƴŎŀǊǎƛ Řŀƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǳƴ 
sostegno addizionale in una logica di auto-consumo, 
diversa è la situazione per i grandi impianti. Infatti questi 
ultimi sono collegati alla rete di trasmissione ad alta 
ǘŜƴǎƛƻƴŜ Ŝ ǾŜƴŘƻƴƻ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻΥ ƭŀ 
ǇŀǊƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ όŘŜǘǘŀ ǇƛǴ ǇǊƻǇǊƛŀƳŜƴǘŜ άƳŀǊƪŜǘ 
ǇŀǊƛǘȅέύ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ŝ ǳƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ più sfidante perché 
i costi di primo impianto restano ancora elevati e 
contestualmente la remunerazione sul mercato 
ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ ǊŜǎǘŀ ŘŜǇǊŜǎǎŀΦ {ƻƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ŀƴŎƻǊŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ 
meccanismi di sostegno, seppure di entità più limitata 
rispetto al passato.  
Del resto, i target clima-energia e gli obiettivi di 
decarbonizzazione al 2020 ed al 2030 ci ricordano la 
necessità di affrontare con strumenti adeguati la 
transizione energetica. In particolare, è importante 
riuscire a valorizzare compiutamente tutte le esternalità 
ǇƻǎƛǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊƴŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
spontaneo.  
In questa direzione, oltre al previsto intervento di 
revisione del sistema ETS per il periodo 2020 - 2030, 
andrebbe valutata una più ampia riforma fiscale in senso 
ecologico.  

Si parla frequentemente di ripresa economica, anche 
relativa al settore energetico. Si tratta di un fenomeno 
reale o legato ad eventi congiunturali? 
 

La ripresa economica, se confermata, sarà 
necessariamente accompagnata da una ripresa dei 
consumi di energia, seppure con un livello di correlazione 
ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭ Ǉŀǎǎŀǘƻ ƎǊŀȊƛŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ 
energetico e ai comportamenti dei consumatori. 
{Ŝ Řŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ƭΩŀŎǳƛǊǎƛ ŘŜƭƭŜ ǘŜƴǎƛƻƴƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 
internazionale potrebbe nuovamente raffreddare la 
propensione ai consumi e compromettere i timidi segnali 
Řƛ ǊƛǇǊŜǎŀΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ŜƳŜǊƎŜ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ 
come la localizzazione delle maggiori concentrazioni di 
fonti tradizionali di energia (petrolio e gas) in regioni a 
crescente instabilità politica e sociale, possa costituire 
una seria minaccia per gli approvvigionamenti per i paesi 
OECD. 
Tale situazione suggerisce un rafforzamento del ruolo 
delle fonti rinnovabili, necessarie non solo per limitare i 
cambiamenti climatici di origine antropica ma anche per 
garantire maggiore stabilità a paesi che, come i nostri, 
sono importatori netti di fonti energetiche primarie. 
 
 
Lucia Bormida, laureata in Ingegneria Chimica presso 
ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ά[ŀ {ŀǇƛŜƴȊŀ Řƛ wƻƳŀέΣ ŝ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ Chief 
Public Affairs & Communication Officer del Gruppo 
ERG. Tra le principali cariche ad oggi ricoperte figurano: 
membro della Giunta e Comitato esecutivo 
Assoelettrica, membro della Giunta e Comitato 
esecutivo Assorinnovabili, membro del Consiglio 
direttivo e Giunta esecutiva ANEV, sindaco 
Confindustria Energia, Consigliere di Amministrazione 
ERG Hydro. 
Dal 2010 è Direttore Relazioni Istituzionali ed 
Internazionali del Gruppo ERG dove ha ricoperto negli 
anni diverse posizioni: Responsabile Qualità e Ambiente 
nella Direzione Relazioni Istituzionali e Tecniche, 
Responsabile Ambientale della Raffineria ERG di Priolo 
Gargallo (Siracusa), Risk Manager, Responsabile 
Relazioni Istituzionali, Comunicazione, HSE. 
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Intervista Ex Alunni 

Roberto Reale  
XI Edizione Master SAFE 

Bain & Company 

Cosa ti ha spinto ad 
interessarti al settore 
energetico/ambientale 
ed in particolare a 
partecipare al Master in 
άDŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ wƛǎƻǊǎŜ 
9ƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜέΚ 
 

Lƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜnergia e 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎƻƴƻ 

sempre stati la mia passione e il mio percorso di studi (sia 
la mia formazione universitaria che quella post-
universitaria) è quindi stato fortemente focalizzato su 
questi due temi ritenendo innanzi tutto che energia e 
ambiente siano fortemente correlati e che siano temi 
ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΦ [ŀ 
gestione consapevole delle risorse energetiche connessa 
a una gestione integrata del ciclo dei rifiuti sono infatti i 
presupposti fondamentali per la creazione di un modello 
di sviluppo sostenibile. In entrambi i settori evoluzioni 
tecnico/ingegneristiche e innovazioni gestionali possono 
avere un impatto tangibile portando risultati immediati, 
ed è per questo che il mio interesse è stato sempre 
rivolto al settore ritenendo di poter avere un impatto 
tangibile attraverso le mie competenze.  
Il Master SAFE è una delle poche realtà nazionali in grado 
di sviluppare una sintesi efficace delle due realtà 
permettendo ai partecipanti di affacciarsi al mondo delle 
aziende italiane attraverso un contatto diretto e una 
analisi di dettaglio delle attività di ognuna di esse. Ho 
scelto di iniziare il Master spinto dalla voglia di utilizzare 
la mia esperienza internazionale nel paese da cui 
provengo e nel settore che da sempre ha suscitato il mio 
interesse. Infatti dopo il conseguimento di un Master of 
Science in Ingegneria Civile ed Ambientale presso la 
Columbia University la mia carriera si è sviluppata 
ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ Iƻ iniziato a lavorare in uno 

dei più importanti studi di ingegneria di New York 
occupandomi di progetti quali la ricostruzione del World 
Trade Center e la progettazione di alcuni degli edifici più 
ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Ŝ 
ambientale nonché lo sviluppo di impianti innovativi dal 
punto di vista dei processi di trattamento. A valle della 
mia esperienza nella Grande Mela mi sono poi occupato 
di progetti di cooperazione internazionale in Sud America 
collaborando con una agenzia delle Nazioni Unite a 
sviluppare un progetto di riduzione degli impatti del 
Cambiamento Climatico sulle Ande Peruviane attraverso 
ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛŎǊƻ ŘƛƎƘŜ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŜ 
rinnovabili a basso investimento in contesti rurali.   
 

/ƻƳŜ ǎƛ ŝ ǎǾƻƭǘŀ ƭŀ ǘǳŀ ŎŀǊǊƛŜǊŀ ŘƻǇƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ 
Master? 
 

Il Master SAFE mi ha permesso di avvicinarmi alle 
ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǊŜŀƭǘŁ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ƻǇŜǊŀƴǘƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ 
Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŀƴŘƻƳƛ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǊŜ ƭŀ 
mia carriera verso attività gestionali in cui poter utilizzare 
la conoscenza tecnica acquisita nelle esperienze 
precedenti. A valle del Master infatti ho iniziato un 
percorso nel settore della consulenza strategica prima in 
Capgemini Consulting e poi in Bain & Company. In questi 
anni ho focalizzato la mia esperienza nel settore 
ŘŜƭƭΩ9ƴŜǊƎȅϧUtilities e nel settore ambientale 
supportando alcune delle realtà più importanti che si 
occupano di ambiente e di energia in Italia. La mia 
formazione e le mie esperienze lavorative mi hanno 
permesso di diventare uno dei punti di riferimento per la 
gestione integrata del ciclo dei rifiuti e per le tematiche 
ambientali nel panorama nazionale.  
 

Che rapporti hai mantenuto in questi anni con SAFE? 
 

In questi anni ho sempre mantenuto un forte legame con 
SAFE partecipando spesso agli eventi organizzati oltre 
che agli annuali ǇǊŀƴȊƛ ŘŜƎƭƛ άŀƭǳƳƴƛέΣ ǊƛǾƻƭƎŜƴŘƻƳƛ 
spesso alle figure portanti del Master per consigli 
professionali e aggiornamenti su temi specifici. Ho poi 
sviluppato solidi rapporti professionali e di amicizia con i 
partecipanti alla mia edizione inserendo alcuni di essi 
nella cerchia dei mie migliori amici.  
 

5ŀ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ƛƭ aŀǎǘŜǊ ƛƴ άDŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ wƛǎƻǊǎŜ 
9ƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜέ ǎƛ ǎŎƛƴŘŜǊŁ ƛƴ ŘǳŜ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ƭΩǳƴƻ 
ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŀƳŜƴǘŜ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭ ƳƻƴŘƻ ά9ƴŜǊƎȅέ Ŝ ƭΩŀƭǘǊƻ 
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ŀƭ ƳƻƴŘƻ ά¦ǘƛƭƛǘƛŜǎ ϧ 9ƴǾƛǊƻƴƳŜƴǘέΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ 
questo secondo percorso i temi del waste management 
e del waste to energy ricopriranno, in virtù della loro 
attualità, grande rilevanza. Che tipo di professionalità 
ǎƻƴƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩambito dalle aziende? È 
auspicabile una maggiore specializzazione? 
 

Il settore ambientale ha avuto sviluppi enormi negli 
ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ ŎǊŜŀƴŘƻ ǳƴ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘƻǾŜ ǇƻŎƘƛ ŀƴƴƛ Ŧŀ ŎΩŜǊŀ 
ǎƻƭƻ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀ ƭŜ ŦƛƎǳǊŜ 
ricercate delle aziende oltre a quelle con una forte 
competenza tecnica (ingegneri/progettisti) sono quelle in 
grado di avere uno sguardo di insieme e di comprendere 
le complesse dinamiche del settore (dalla raccolta, allo 
smaltimento, alla gestione degli impianti e alla gestione 
del ciclo integrato dei rifiuti) e di identificare ambiti di 
miglioramento/efficientamento. Una specializzazione 
ulteriore è quindi necessaria e sarà senza dubbio un 
punto di forza del Master incrementandone il potere 
competitivo e la visibilità verso le aziende del settore.  
 

Quello delle gestione efficiente del ciclo dei rifiuti è un 
problema sempre più urgente in tutto il mondo. Quale 
contributo può dare la valorizzazione energetica dei 
ǊƛŦƛǳǘƛ ŀŘ ǳƴŀ ŦƛƭƛŜǊŀ άǿŀǎǘŜέ ǇƛǴ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΚ 
 

[ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎŀǊƛŎŀ ǇŜǊ ƭƻ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ŝ 
ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŏƻƴ ǇƛǴ ŦƻǊǘŜ ƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƴƻƴ 
sostenibile nel medio lungo periodo. Per ridurre il ricorso 
a discarica è necessario incrementare la raccolta 
ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŀΣ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭΩƛƳǇƛŀntistica di trattamento e 
ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎŀ ²¢9 ǇŜǊ ƭƻ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ 
finale del rifiuto residuo creando una filiera virtuosa e un 
ciclo integrato del rifiuto che ne permetta la sostenibilità 
ƴŜƭ ƳŜŘƛƻ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻne 
energetica dei rifiuti potrebbe avere un impatto rilevante 
sia dal punto di vista ambientale che in termini di 
riduzione dei costi di sistema (a carico dei cittadini).  
 

Quali ritieni siano le priorità da affrontare con maggiore 
urgenza e con quali strumenti?  
 

Le priorità da affrontare nel settore sono da cercare in 
tutte le fasi della filiera. La raccolta dei rifiuti ha 
ǳƴΩefficienza inferiore alle altre realtà europee (costi per 
abitante superiori agli altri Paesi UE) e si riscontra la 
necessità di definire degli obiettivi di raccolta 
differenziata sulla base della effettiva realizzabilità 

Evento SAFE Υ Simav 

Processi logistici e gestione energetico -ambientale 

delle infrastrutture di trasporto  

Roma, 19 gennaio 2015  

ǘŜŎƴƛŎŀΣ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŜŘ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ [ΩƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎŀ 
presente nel nostro Paese è chiaramente sbilanciata 
verso modelli desueti e con più alto impatto ambientale; 
infatti i volumi di rifiuti destinati a discarica sono 
superiori alle principali realtà europee, mentre il riciclo il 
recupero e la valorizzazione energetica tramite WTE sono 
inferiori. Esiste un forte sbilanciamento della struttura 
ƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ paese (oltre 90% dei WTE e 
60% dell'impiantistica di compostaggio è concentrata nel 
Nord Italia). Infine la modalità di remunerazione degli 
investimenti è poco incentivante alla realizzazione di 
nuova impiantistica. A livello nazionale si riscontrano poi 
delle forti lacune di governance: assenza di una 
pianificazione strategica di livello nazionale (presente 
nell'86% dei Paesi UE) e bassa efficacia delle politiche in 
tema di rifiuti rispetto al resto d'Europa. Questi temi 
andrebbero affrontati a livello di sistema attraverso la 
creazione di un organo o un entità (esistente negli altri 
settori) in grado di favorire uno sviluppo del settore e un 
adeguamento agli standard europei.  
 

Quali sono e dove si trovano le realtà più 
ŀƭƭΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀ Ŝ ƛƴ ŎƘŜ άǇƻǎƛȊƛƻƴŜέ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƴ 
una ideale classifica di paesi migliori gestori dei rifiuti? 
 

{ŜōōŜƴŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ǘǊƻǾƛ ƛƴŘƛŜǘǊƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ōŜǎǘ ǇǊŀŎǘƛŎŜ 
europee presenta comunque delle realtà di eccellenza 
nel settore della gestione di rifiuti in grado di coprire 
tutte le filiere del ciclo integrato dei rifiuti (dalla raccolta 
al trattamento allo smaltimento) tutte concentrate nel 
nord del paese. 
 
 
 

 

 

 

 

Roberto Reale ŎƭŀǎǎŜ ΨумΣ dopo una laurea in Ingegneria 
AƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ƭŀ {ŀǇƛŜƴȊŀ 
consegue un Master Of Science presso la Columbia University 
di New York. Dopo aver lavorato per oltre due anni a New 
York come ingegnere civile ed ambientale in vari progetti tra 
cui la ricostruzione del World Trade Center, si trasferisce in 
Perù lavorando come specialista nella gestione delle risorse 
naturali e cambiamento climatico presso la Food and 
Agricolture Organization of the United Nation (FAO) e 
gestendo per loro un progetto di costruzione di oltre 500 
micro dighe sulle Ande. Al termine del Master SAFE, viene 
assunto da Capgemini Consulting dove lavora per due anni a 
seguito dei quali lavora per Bain & Company specializzandosi 
ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ9ƴergy & Utiliites e nel settore ambientale.  
 


